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TERRITORI APERTI: DAI RISULTATI ALLE SFIDE FUTURE 
Come sviluppare la resilienza dei sistemi territoriali ai disastri 

Il terremoto del 6 aprile 2009 ha colpito duramente la città dell’Aquila e un 
numero rilevante di centri minori dell’Abruzzo interno, provocando 309 vittime 
e danni gravi al patrimonio urbano e alle attività economiche e sociali.  Altri 
terremoti e disastri naturali e antropogenici hanno colpito più recentemente 
l’Italia, causando perdite molto pesanti di vite umane e notevoli danni.

Il processo di ricostruzione, faticosamente iniziato, richiede ancora tempi 
lunghi e risorse molto ingenti. Al tempo stesso, la rigenerazione e la ripresa 
economica e sociale delle aree colpite dai disastri offrono grandi opportunità 
di valorizzazione delle energie imprenditoriali, culturali e sociali presenti nelle 
comunità locali, o attratte dall’esterno.

Contestualmente alla ricostruzione dei centri distrutti, si dovrebbe intraprendere 
una costante e innovativa azione di analisi dei rischi, al fine di delineare le migliori 
strategie di pianificazione di territori fragili e soggetti a disastri, per prevenirne e 
mitigarne gli effetti.

Inoltre, le attività e le politiche per la ricostruzione materiale e immateriale dei 
territori colpiti dai disastri andrebbero orientate a raccogliere le sfide poste dai 
cambiamenti climatici, dalle questioni demografiche e dalle trasformazioni digitali 
della vita economica e sociale, in una prospettiva di sviluppo sostenibile coerente 
con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

La sfida è talmente impegnativa da richiedere una mobilitazione integrale delle 
competenze scientifiche e tecnologiche disponibili nei “sistemi locali di innovazione”, 
costituiti dai centri di ricerca, dalla comunità imprenditoriale, dalle istituzioni e dalle 
associazioni di cittadini. Occorre andare oltre i confini dei sistemi locali, valorizzando
i rapporti con i centri di competenza esistenti in altre parti del territorio italiano e 
all’estero.

“Territori Aperti” è un progetto nato per raccogliere questa sfida e fornire una 
risposta concreta. Origina da un’idea condivisa tra il Comune e l’Università 
dell’Aquila ed è stato attivato grazie a un finanziamento del Fondo Territori 
Lavoro e Conoscenza, costituito con una sottoscrizione tra i lavoratori iscritti a 
CGIL, CISL e UIL. La denominazione di “Territori Aperti”  intende sottolineare
l’idea che le sue attività siano basate sulla collaborazione con altri sistemi 



territoriali esposti ai                                   rischi delle calamità, a livello nazionale e internazionale, 
in uno spirito di condivisione sociale dei dati, dei metodi analitici e delle 
competenze generate dal progetto, secondo l’approccio della open science e 
della partecipazione informata dei cittadini alle scelte politiche.

L’obiettivo del progetto è fare tesoro dei dati e delle competenze acquisite in 
anni di gestione del sisma e di ricostruzione per dare vita, insieme con i partner, 
a un percorso di sviluppo delle aree vulnerabili ai disastri, che sia sostenibile 
dal punto di vista ambientale, economico e sociale.

L’incontro di oggi si propone di presentare ai cittadini, alle istituzioni, alle 
organizzazioni sociali e alle imprese interessate i risultati dei cinque anni 
delle diverse attività svolte all’interno del progetto, che hanno creato i 
presupposti per l’istituzione di un Centro interdisciplinare di documentazione, 
formazione e ricerca sulla prevenzione, sulla gestione dei disastri e sui processi
di ricostruzione materiale e immateriale delle aree colpite, con particolare 
attenzione alle questioni economiche e sociali, alla pianificazione territoriale e 
alle questioni sanitarie, basato sui principi della open science e su un’ infrastruttura 
tecnologica innovativa per la raccolta, il trattamento e l’ analisi dei dati.

Tra i risultati più tangibili del progetto si riscontrano:

l’infrastruttura tecnologica per accogliere e rendere disponibili tutti i risultati 
del progetto, che vanno dai dati raccolti e analizzati, agli approcci di analisi 
sviluppati, alle tesi degli studenti universitari, alle pubblicazioni scientifiche in 
riviste e conferenze internazionali di prestigio e ai rapporti tecnici, nel pieno 
rispetto dei principi di open science ;

il Master in management tecnico-amministrativo post-catastrofe negli enti 
locali, giunto alla quarta edizione, che ha formato più di cento professionisti;

il Toolkit Disaster Preparedness, una raccolta di esperienze nella gestione 
dei disastri, raccolte e analizzate dalle tesi del Master o estratte dai progetti
del Comitato sisma centro Italia, e di raccomandazioni, elaborate dagli esperti
del centro, per condividere con cittadini e istituzioni buone pratiche e criticità 
emerse al fine di evitare gli errori già fatti;



un’ampia attività di ricerca e impegno civico, realizzata insieme con le 
organizzazioni sociali attive nel territorio del sisma 2009, con gli Uffici 
speciali della ricostruzione e altre istituzioni pubbliche impegnate nelle 
politiche per prevenire e affrontare disastri naturali e antropogenici;

un’intensa attività di sinergia con altri progetti quali la rete SoBigData RI, il 
Centro Nazionale di Ricerca in High Performance Computing, Big Data e 
Quantum Computing (ICSC) e il Consorzio High-Performance Computing 
for Disaster Resilience (HPC4DR).

L’incontro di oggi è l’occasione per discutere sul prosieguo del progetto e 
sull’istituzione del centro, nonché sul suo ruolo nei processi di ricostruzione 
delle aree colpite da disastri naturali e antropogenici.



Messaggio del Fondo Territori Lavoro Conoscenza di CGIL CISL UIL

Il Fondo Territori Lavoro e Conoscenza di CGIL CISL UIL nasce per fornire risposte 

concrete alle popolazioni vittime di calamità naturali attraverso la realizzazione di

progetti resilienti che vengono finanziati in favore di enti pubblici,  imprese e 

associazioni concretamente attivi sul territorio. I finanziamenti sono sempre frutto 

di donazioni volontarie dei lavoratori e delle lavoratrici che CGIL CISL UIL destinano, 

a seguito di bandi o convenzioni, per ripristinare servizi di base a supporto della 

popolazione (educazione, sanità, assistenza sociale, servizi comunali, attività sportive,

culturali, associative, turistiche), ma anche per rilanciare le imprese del territorio, 

la loro innovazione, percorsi formativi e professionali per i lavoratori, la creazione di 

nuovi posti di lavoro, la tutela e la sicurezza.

CGIL CISL UIL hanno una consolidata esperienza negli interventi di assistenza alle 

popolazioni e ai lavoratori di territori toccati da eventi sismici: nel 2005 in Sri Lanka,

nel 2009 in Abruzzo, nel 2010 ad Haiti, nel 2015 in Nepal e nel 2016 nel sisma in 

Centro Italia (www.comitatosismacentroitalia.org) i sindacati hanno finanziato progetti 

che hanno voluto fornire una risposta immediata e pragmatica per l’assistenza alla 

popolazione civile, il ripristino dei servizi essenziali, il rilancio dei territori e la lotta 

all’abbandono, il ripristino delle attività produttive per rilanciare il mondo dell’impresa, 

dell’occupazione, della rappresentanza sindacale, dell’associazionismo, dando risposte 

tempestive e resilienti attraverso i risultati raggiunti dai programmi che con 

trasparenza  CGIL CISL UIL hanno sempre puntualmente reso pubblici e rendicontato.

Il progetto Territori Aperti nasce e si realizza dall’esigenza condivisa da CGIL CISL UIL, 
l’Università e il Comune dell’Aquila di creare, a seguito dei terremoti che hanno colpito
l’Italia centrale nel 2009 e nel 2016-17, un centro interdisciplinare di documentazione, 
formazione e ricerca che, all’interno di un flusso di ricostruzione e rilancio dei Territori 
operato da enti pubblici e privati, si è posto come centro di promozione di una rete 
nazionale e internazionale di conoscenza e competenza su tutti gli aspetti della  
prevenzione e della gestione dei disastri, nonché dei processi di ricostruzione e 
sviluppo delle aree colpite.

Tramite il Fondo Territori Lavoro e Conoscenza di CGIL CISL UIL i lavoratori hanno 
voluto contribuire e partecipare attivamente alla realizzazione dei percorsi resilienti 
dei territori, portando una solidarietà concreta, innovativa, fruibile per tutti. Il progetto 
Territori Aperti è andato ben oltre le aspettative iniziali, ottimizzando le risorse e 
raggiungendo risultati tangibili che consentono all’Università dell’Aquila di darne in 
futuro ulteriore impatto e utilità per la comunità nazionale e internazionale.



Streaming :
https://www.univaq.it/live
 

 PROGRAMMA 

 10:00 Registrazione e coffee break di accoglienza  

11:30 Contributo di , scrittore e narratore Stefano Massini

11:00 Saluti istituzionali

Edoardo Alesse, Rettore Università degli Studi dell’Aquila 

Pierluigi Biondi, Sindaco Comune dell’Aquila 

Davide Martina, Fondo Territori Lavoro e Conoscenza – CGIL CISL UIL 

12:00 Presentazione risultati del progetto e lezioni apprese 

             ,Donato Di Ludovico  Coordinatore Master 1° livello in Management tecnico-amministrativo

 post-catastrofe negli enti locali

             , Antinisca Di Marco Responsabile Infrastruttura tecnologica di Territori Aperti

12:30 Tavola rotonda 

Intervengono

 Ivana Veronese, Segreteria nazionale confederale UIL

 Raffaello Fico, Titolare Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere (USRC)

 Salvatore Provenzano, Titolare Ufficio speciale per la ricostruzione dell’Aquila (USRA)

 , Coordinatore progetto Territori ApertiLelio Iapadre

Modera

, Giornalista RAI TGR AbruzzoDaniela Senepa

 Maurizio Landini, Segretario generale CGIL

 , Segretario nazionale confederale CISLAndrea Cuccello
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COMITATO ORGANIZZATORE:  

Lelio Iapadre, coordinatore del progetto

Antinisca Di Marco, responsabile dell’infrastruttura tecnologica

Donato Di Ludovico, coordinatore del Master in management tecnico-
amministrativo post-catastrofe negli enti locali

Noemi Bromo

Giordano d’Aloisio
Andrea D’Angelo

Daniele Di Pompeo

Federico Eugeni

Gianna Fattore

Katiuscia Pellone

Giovanni Stilo

Luca Traini

Michele Tucci

Gennaro Zanfardino

Area affari generali

Segreteria unica del Rettore e del Direttore Generale

Settore e-learning e didattica avanzata 

Settore fundraising e gestione progetti di Ateneo  

Ufficio comunicazione e social network
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Centro di documentazione, formazione e ricerca per la ricostruzione e la 
ripresa dei territori colpiti da calamità naturali.

Il progetto “Territori Aperti” nasce da un’idea condivisa tra il Comune dell’Aquila 
e l’Università degli Studi dell’Aquila, attivata grazie a un finanziamento del 
Fondo Territori Lavoro e Conoscenza, costituito con una sottoscrizione tra 
i lavoratori iscritti a CGIL, CISL e UIL.

www.territoriaperti.univaq.it
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